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LA STORIA DI ROMA VISTA 
DA UNO STUDIOSO SOVIETICO 

ì 'i .">. _•' ? .!';i 

di «4L1 ITO«£ F. HOi/lVO 

La storia di l loma con le 
sue leggendarie origini, con i! 
suo fortunato svi luppo di po
tenza mediterranea nel perio
do della Repubblica, con il 
suo < Impero universale >, è 
uu .argomento che interessa, 
Torse più che ogni altro pe
riodo della storia umana, un 
pubblico vastissimo di let
tori, di ogni classe o ceto so
ciale, opera», studenti, impie
gati, e non solo studiosi e im
milli di cultura; tutti attratti 
dalla grandezza di potenza 
raggiunta da Roma e dallo 
spettacolo anch'esso grandioso 
della sua decadenza. Non 
sempre però il modo con cui 
si viene incontro all'attrazio
ne che esercita tale periodo 
di storia risponde al luotivo 
sostanziale che muove que
ste / ivo e larghissimo inte
resse: che è quello di cono
scere donde ha potuto trarre 
origine quella potenza e quale 
importanza e funzione essa ha 
avuto, ed ha anche per noi 
moderni, nel corso della 
storia. 

Lasciamo da parte il mode 
dei romanzi e dei film di am
biente r o m a u o, nei quali, 
tranne rare eccezioni, sono 
preferiti i temi della decnden* 
za e della corruzione di Roma, 
per l'abitudine alla contrap
posizione schematica di quel 
mondo morale a quello d"l 
Cristianesimo avanzante. Per 
il resto, il lettore non inizia
to, ma anche lo studente e 
l'intellettuale medio, si tro; 
vano dinanzi diversi libri • 
(piali, in un modo o in un al* 
tro, respingono chi legge o lo 
lo divergono dal sostanziali; 
interesse. Le opere di studiosi 
specialisti scoraggiano il let
tore medio con l'apparato 
enorme di note e di riferi
menti culturali eruditi, con»* 
anche per la sottigliezza e la 
particolarità delle analisi che 
rischiano di fare perdere la 
linea d'insieme: i manuali sco
raggiano. di solito, per la lo
ro secchezza ed _ aridità e, 
quando si passu ai brevi com
pendi per le scuole medie, 
l'eccessivo indulgere sui motivi 
mitologici, sulle leggende, fi
nisce, per il posto che tutto 
ciò occupa in quei testi, per 
presentare ai giovani come 
tutt'nno, sullo stesso piano, la 
leggenda" creata per gli iate-
ressi di clusse e " l a - v e r i t à 
storica, mentre ' per il re
sto tutto si riduce al rac
conto schematico di una suc
cessione di guerre, alternato 
da aneddoti grettamente cqm-
menta'i. e da quadri di costu
me o di istituzioni, così statici 
e frammentari che, quasi mai, 
il lettore arriva ad intenderne 
la funzione. D i questa situa
zione sono vittime soprattutto 
gli studenti delle scuole me
die, e questa è, credo, tina 
delle ragioni del disinteresse 
del giovane per la e cul tu
ra classica •> che si va lamen 
landò. 

D'altro cauto, l'esistenza da 
molti anni di edizioni popo
lari a pòchissimo prezzo della 
Storia di Roma del Mommsen 
ci indicano in che direzione si 
orienta l'interesse del pubbli
co dei lettori che vogliono 
farsi, su serie basi, una cono
scenza del periodo della storia 
romana. Nel gusto del gran 
pubblico per la Storia del 
Mommsen c'è infatti un ele
mento significativo, che è da 
ricercare nel fatto che in 
quell'opera si toccavano in un 
certo modo, e per la prima vol
ta. in forma accessibile, oltre 

casse gli eccessi di certi acco
stamenti del Mommsen, e 
principalmente la sua tenden
za a trovare il pieno sviluppo 
del « capitalismo > nell'eco
nomia monetaria del mondo 
antico, tendenza che in Ita
lia, allargata sino a voler tro
vare nell'antichità ciò che è 
essenzialmente moderno, il 
capitalismo, cioè la grande 
industria e le manifestazioni 
che vi sono collegate, Gram
sci vedeva ripresa in forma 
morbosa, e ridotta a schema 
sociologico, nell' o p e r a del 
Barbagallo. 

Il pregio e il motivo di in
teresse vivissimo che è desti
nata a suscitare nel gran pub
blico un'opera, e sia pure un 
manuale rapido e succoso, 
come~quella dello storico so
vietico S. I. Kovaliov pubbli
cata nel 1948 a Leningrado e 
ora tradotta in lingua italiana 
(S. I. Kovaliov, Storia di Ro
ma - I. La Repubblica; II. 
L'Impero, trad. Angelozzi, Edi
zioni «Rinascita», 1953), stan
no principalmente nel venire 
incontro all'esigenza di tro
vare nella base economica 
reale la radice della potenza 
romana e l'importanza che 
quello sviluppo ha assunto an
che per la vita moderna, e 
nello stesso tempo nell'evi-
tare d i annebbiare nell'uni
formità i vari periodi della 
storia, ribadendo la concrèta 
individualità e il carattere 
proprio della storia di Roma, 
cioè del periodo in cui la so
cietà schiavistica assume la 
forma più perfezionata. Senza 
affrontare direttamente la po
lemica contro la storiografia 
borghese, ma in più luoghi 
accennandovi per individuare 
meglio la propria ricostruzio
ne (per il Mommsen voi. I, 
Bag. 472, II. pag. 15, per il 

»e Sauctis, I, pag. 65) Kova
liov, nel suo manuale, accom
pagna la narrazione piana e 
vivace degli avvenimenti fa
mosi della Repubblica e del
l'Impero, con una spigliata 
rievocazione del mondo ideo
logico popolare e degli strati 
colti, e con una vivacissima de
scrizione delle condizioni di vi
ta delle classi sociali specie de
gli strati inferiori e degli 
schiavi, in cui si trova Ja ri 
sposta a tanti interrogativi in 
torno alla potenza, alla d u 
rata, ma anche sulla corru
zione e la caduta dello Staro 
in cu i la società schiavistica 
raggiunse la sua forma eia' 
sica. . 

D i questa società possiamo 
agevolmente seguire nell'opera 
del Kovaliov le fasi di ' svi
luppo dal perìodo della comu
nità romana primitiva, con la 
sua proprietà statale (Vager 
publieus); a quello in^ cui 
durante la Repubblica si ve
rifica il rastrellamento su 
larga scala di schiavi da ogni 
Darte del Mediterraneo e 
d'Europa e l'impiego di questa 
enorme massa acquistata a 
b a s s o prezzo nell'attività 
produttiva agricola, che se
gnò il culmine dello sviluppo 
di questa società schiavistica; 
fino al periodo nel quale la 
gigantesca produzione dell'e
poca d'oro dell'Impero s i ri
duce fino alla piccola agricol
tura e al piccolo artigianato, 
in c u i la schiavitù, divenuta 
economicamente improdutti
va, e senza che ancora si af
fermi e generalizzi il lavoro 
libero, determina la deca
denza della società e dello 
Stato d i Roma, destinato or-; 
mai a cadere sotto i colpi 

A. :-

UNA TESTIMONIANZA DELLO SCRITTORE CATTOLICO MAUB1AC 

*''C .tììh'aT'B o'ò ih e X t̂f c e 
e io sterminio atomico 

I democristiani di casa 
nostra, sempre pronti ad 
applaudire tutto ciò che 
i toro padroni americani 
dicono e dispongono, do- -
irebbero meditare su 
Quanto ha affermato lo 
scrittore cattolico fran
cese Francois Ma uria e 
il 9 febbraio 1953,' a 
proposito della nuova 
ambasciatrice -^ statuni
tense in Italia, ti cui 
arrivo é annunciato per 
domani. 

« Leggo in » Combat » che 
la sig.ra Clara Boothe Luce 
sta per essere nominata am
basciatrice degli Stati Uniti. 
a Roma. Io mi chiedo non 
senza angoscia se si tratta 
della stessa signora cattoli
ca che ci invitò a pranzo. 
Emanuele Mounier e me, il 
sabato 12 novembre 1949,. 
per sondare la nastra opi- • 
nione sull'impiego preventi
vo della bomba atomica. Per 
la verità essa non ci disse 
di approvarlo, da parte suo, 
ma mostrò meraviglia per il 
nostro stupore, stupore che 
un cristiano potesse anche 
solo porre in dubbio tale 
questione. .Se il caro Mou
nier non fosse stato presen
te e se non avessi temuto 
di sconvolgerlo, avrei finto 
di propendere verso una 
mezza approvazione, per ve
dere fin dove sarebbe arri
vata la signora. C'era fred-

uua mentalità, di una morale. 
Il modo come venivano re
clutati gli schiavi nelle guerre 
e# nelle province, come si ar
ricchivano g 1 i speculatori, 
quale il famoso Crasso, in oc
casione di incendi, la vita de
gli schiavi negli « ergastoli >, 
quella degli imperatori nei 

Kalazzi, sono tutte cose qui 
revemente rievocute con un 

gusto che può soddisfare an
che il lettore più curioso. 

Perciò, a parte quello che si 
può richiedere di amplia
mento di certe analisi o di 
approfondimento di qualche 
punto controverso, il manua
le di S. I. Kovaliov risponde, 
mi pare, in pieno all'esigenza 
di fornire ad un vasto pub
blico uno strumento manegge
vole e valido sotto tutti gli 
aspetti per chi voglia seria
mente ed organicamente co 
noscere un periodo così im
portante della storia umana, 
che è anche in parte uu pe
riodo della storia del nostro 
paese. 
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TRAGICOMMEDIA IN OTTO QUADRI ALL'ALTA COMMISSIONE 

dezza tra Mounier e me, ma 
durante quel pranzo sinistro 
comprendemmo quanto fos
simo vicini l'un l'altro. La 

sera «tessa ricevetti da lui 
queste righe: 

« 12 novembre - Mio caro 
Mauriac, prendo domani 
l'aereo per Copenaghen. Pri
ma di partire voglio dirvi; 

% fate qualcosa al Figaro (una 
riga illeggibile) di quel che 
abbiamo ' sentito a mezzo
giorno. Lo dovete?Sono cer
to che voi lo Dolete già. Non 
sacrifichiamo il grido neces
sario, allo tpirito di partito. 
Scusate questo tono impe
rioso, che non si addice uè 
alla mia età né alle nostre 
relazioni. Ma abbiamo vis
suto troppo intimamente as
sieme, oggi a mezzogiorno, 
lo stesso sconvolgimento. 
Era una specie di giuramen
to che noi condividevamo, 
Che cosa importano le dia
tribe letterarie! Vostro, in 
questa fraternità - E, Mou
nier ». 

Voglio dubitare ancora 
che sia la stessa persona che 
rappresenterà a Roma i cat
tolici degli Stati Uniti. Ma 
se è proprio di lei che si 
tratta, quale segno! Ah! non 
potremo morendo cantare il 
cantico del vecchio Simeo
ne; non è la * salvezza di 
Israele che vedremo la sera 
della nostra vita, non è nel
la pace che «oi ci addor-

, menteremo ». 
FRANCOIS MAURIAC 

Gli americani in Germania 
I m o rizzai i da Mac 

POSITIVA DISCUSSIONE AL CONVEGNO DI BOLOGNA 

strimi ento di progresso 
DoiiumeutaU relaiione di Minimo Aloiii - Pericolo dellWaraatisino clericale 
Truffe ideolefkhe airanericuia - Importili* di ma feria efera «pfilgatifa 

DAL NOI TRO INVIATO SFECI A l E 

L'arrivo di due ispettori da Washington getta nel panico i funzionari statunitensi - II taccuino 
smarrito • Dimissioni e richiami - Lo scompiglio in quattro città - Uno scambio di accuse 

alle glorie militari e alla mi - j congiunti delle rivolte di 
lologia delle classi dominanti. 
In forme giuridiche cost itu-

* zumali e soprattutto le con
dizioni economiche degli stra
ti sociali della Repubblica e 
dell'Impero. Nel fatto cioè c h e 
si toccavano in qualche modo 
le basi reali del sorgere e del
lo svilupparsi della potenza 
dello stato romano, e eoa a c 
costamenti alla vita econo
mica e sociale dell'età m o 
derna. 

E* noto come Marx criti-

echiavi e delle invasioni bar
bariche. 

Kovaliov non tralascia nella 
sua opera nulla d i quanto è 
richiesto da un manuale di 
notizie precise e d i fatti, ma 
ci mette d'altro canto sempre 
in condizione di cogliere i le
gami di questi fatti con la 
vita della società schiavistica 
in sviluppo, e i riflessi di 
essa nella cultura e nel co
stume, rievocando episodi e 
ambienti carattcrizzatori di 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, aprile — Il più 
grande successo del mese, nel 
campo teatrale, è dato da 
una commedia rappresentata 
a Bonn, Berlino ovest, Fran
coforte e Monaco di Bav ie 
ra nei giorni di Pasqua. Leg
gete questo riassunto della 
trama e poi giudicate se la 
Germania ha avuto ragione 
di divertirsi e ridere, <osì di 
cuore come non faceva, prò 
babìlmente da tempo. I fatti 
si svolgono i n Germania, p r o 
prio nei giorni di Pasqua, e 
'il sipario si leva sull'espres
so Basilea-Bonn. In uno scorti 
partimento di prima classe un 
distinto signore sui sessanta 
annni, Alfred Boerner, det 
to Micky, sta raccontando ad 
alcuni passeggeri le sue di
savventure. Si trovava in Ita
lia per trascorrervi pochi 
giorni di vacanza, fra Roma 
e Capri, quando lo raggiunse 
in hotel una telefonata urgen
tissima: torna immediatamen
te a Bonn, che e attesa una 
ispezione. Imprecando alla 
mala sorte, Micky, capo del
l'ufficio d'informazioni de l 
l'Alfa Commtesione america
na in Germania, si rimette in 
viaggio a bordo della sua 
Ford e la forza talmente che 
a Basilea la macchina si ri
fiuta d i andare ancora avanti. 
La lascia in un garage, e pro
segue con i l rapido delle 21. 

Itriei e vtfige 
Secondo quadro. Atterrano 

all'aeroporto di Colonia i due 
alti funzionari americani 
preannunciati. ' Si chiamano 
Roy Marcus Cohn e David 
Gerard Shine, e sono invia
t i dal senatóre Mac Carthy, 
Sono a attenderli alcuni rap
presentanti della Commissio
ne americana, ma fmnno fa
tica a trovarli in mezzo alla 
schiera dei passeggeri. Final
mente si presentano due ra 
gazzotti — sono nat i ambe
due ne l 1927 — carichi di arie 
e di valige. In auto, da Co
lonia a Bonn, danno la pri
ma lezione: dove esistono cat
tiva amministrazione e di^ 
spendio di pubblico denaro, li 
probabilmente esistono degìi 
agenti sovietici e qualche mi 
naccia alla nostra sicurezza 
nazionale. Arrivati a Bonn 
vengono sbarcati all' Hotel 

Adler, dove consumano una 
cena da cento marchi, corri
spondenti a 15 mila lire. 

Terzo quadro. Il lunedì di 
Pasquetta i due ispettori con
vocano per le 9 del mattino 
una riunione del dipartimen
to Public Affaìrs, a cui pre
senzia anche il vice Alto Com
missario Samuel Reber, ma 
si fanno vedere soltanto do
po le 11. A mezzogiorno Da
vid Gerard Shine si accorge 
di non avere i l taccuino per
sonale. Un attimo di terrore 
Viene assalito e perseguitato 
dal ricordo dell 'ex addetto 
militare a Mosca, generale 
Grow, che fu, misteriosa 
mente derubato del suo dia
rio a Francoforte durante 
una riunione segreta. In 
via un autista all'albergo per 
prendergli l'altro paio di pan
taloni e vedere se per caso 
il taccuino non fosse rima 
sto i n qualche tasca, ma poi, 
delusa la speranza, fa ritor-. 
no all'Adler interrompendo la 
riunione. Ber strada è assa
lito da un altro dubbio atro
ce, degno in tutto e per tut 
to di un cacciatore di stre 
ghe: perchè Cohn dimostra 
tanto disinteresse per il tac
cuino? Forse ne sa qualcosa? 
Pensato questo, ancora nella 
hall dell'Adler, si scaglia con
tro il collega colpendolo al 
capo con una copia di Time 
e quindi, arrivato in stanza 
gli tira contro u n portacene
re. J due contendenti vengo
no finalmente divisi da un 
funzionario dell'Alta Commis 
sione, mobilitato anch'egli per 
la ricerca del taccuino. «trìTon 
fa nulla, risponde Shine. 'For
se to avrò lasciato in Cali
fornia ». 

Quarto quadro. I due alti 
funzionari convocano per il 
pomeriggio una conferenza 
stampa alla quale prendono 
parte soltanto i l cronista di 
turno della DPA, l'agenzia di 
notizie della Germania occi
dentale, e 'i corrispondenti 
americani timorosi che una 
loro assenza vada a finire fra 
le pratiche del sen. Mac 
Carthy. Cohn apre la con
ferenza annunciando che sco
po del viaggio suo e del suo 
collega è di condurre una 
severa indagine sulla propa
ganda americana in Germa
nia, sospettata di subire in 
fluenze comuniste. In questa 
delicata azione, aggiunge, mi 
è particolarmente uti le l'op«-
ra di D. G. Shine, autore di 
un pregiato volume dal tito
lo ^La definizione del comu
nismo». Shine prende allora 
la parola per annunciare che, 
guarda caso, h a nella borsa 
due copie della pubblicazio
ne. Gran stupore dei giorno. 
listi. L'opera è dV sole sei p a 
gine, ed è edita dalla e Shine 
Hotel* Corporation'» di pro
prietà di Gerard David Shine 
senior. David Gerard Shine 
junior è il direttore g e n i a l e 
della Corporation. Finita la 
conferenza stampa i due si 
precipitano al telefono per 
parlare con Mac Carthy, a 
New York. -Il senatore im
partisce la seguente disposi 
zione: lasciare un rapporto, 
ht busta chiusa e sigillata. 
per l'eventualità che duran
te il viaggio a Berlino l'ae
reo cada e i due vadano a 
finire in mano ai rossi. 

Quinto quadro. I due ispet
tori arrivano a Berlino ovest, 
conducono un'inchiesta di dite 
ore, perdono l'aereo per Fran
coforte, noleggiano un aereo 
speciale pagando 1300 marchi, 
giungono a Francoforte e vi 
fanno nascere un cataclisma 
accusando i l vice capo della 
sezione d'informazione del 
l'Alta Commissione ' america
na, Theodor Kaghan, di ave

re fatto nel 1936 propagan
da comunista con la pubbli
cazione di una commedia an
tifalangista dal titolo Hallo, 
Franco! Per di più nelle bi
blioteche americane in Ger
mania non si trova una sola 
copia del bollettino dell' Ame
rican Legion e ciò confer
ma che Theodor Kaghan è 
un agente sovietico masche
rato. Kaghan si difende a c 
canitamente, dice di essere 
sul fronte anticomunista da 
quando i due accusatori do
vevano ancora nascere o s i 
mettevano le dita ne l naso, 
ma nulla vale: dovrà presen
tarsi a Washington dinanzi 
alla Commissione senatoriale 
d'inchiesta. 

Sesto quadro. A Monaco di 
Baviera, dove si ripete la sce 
na precedente, il console ame
ricano, Charles Thayer, pre
ferisce dare le dimissioni. 

Settimo quadro. I due gio 

vanotti ripartono, diretti a 
Vienna, Belgrado, Roma ; e 
Londra. 

Ottavo e ultimo quadro. La 
agenzia americana « United 
Pressa diffonde, i l 14 aprile, 
la notizia che il senatore Mao 
Carthy ha chiesto a John Fo-
ster Dulles il richiamo di 
Kaghan dalla Germania. 

(La commedia finisce qui, 
almeno per ora. E' una com
media debole, potrà dire qual
cuno. La propaganda emerge 
troppo sfacciatamente, ed è 
subito chiaro c h e s i tratta éi 
un lavoro antiamericano, 
scritto da qualche comunista 
o criptocomunista. Ma non è 
cosi. I nomi sono reali e i fat
ti pure. Hanno avuto ragione 
i tedeschi di ridere? Forse si, 
ma certo questa è anche una 
commedia spaventosamente 
triste. E con delle t inte da 
tragedia). 
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BOLOGNA, 20. — Si è tenu
to domenica nella sala • degli 
Ste:nmi di Palazzo d'Accursio il 
Corvegno per la divulgazione 
della cultura scientifica. Tale 
Corvegno, organizzato per ini
ziativa del Calendario «del po
poli' 0 del Centro popolare del 
ìibr ), è da considerarsi, in un 
certa senso, un completamento 
del Congresso per la cultura 
popolare, svoltosi recentemente 
a Iiologna, nel quale molti in
tervenuti (primo fra tutti Emi
lio Sereni) avevano lamentato 
che i problemi interessanti la 
cultura scientifica, la sua dif
fusione e la sua ' importanza 
fondamentale per lo sviluppo 
dei movimenti democratici non 
avessero trovato un posto ade
guato nella discussione. 

Alla presidenza del Conve
gno per la divulgazione della 
cultura scientifica sono stati 
chiamati i docenti universitari 
proff. Albergamo, Aloisi, Panci
ni, gli ing. Do Lorentis e Ko-
rach, il dott. D'Alfonso del 
Centro del libro popolare; e 
successivamente il sen. Terraci
ni, il sindaco di Bologna, Dozza, 
nonché, naturalmente, l'instan 
cabile Trevisani, direttore del 
Calendario. 

1» relazione d'apertura: «Le 
caratteristiche della divulga
zione della cultura scientifica 
in Italia », lunga, documentata 
ed esauriente, è • stata tenuta 
dai prof. Aloisi. 

I.a situazione italiana in or
dine al problema posto nella 
relazione presenta oggi aspetti 
particolari. Alla base di essa 
sono le necessità contradditto
rie della borghesia di disporre 
di un proletariato che abbia un 
certo livello di cultura scienti
fica e tecnica, e di mantenere 
al tempo stesso le masse nella 
ignoranza, preda del sopruso 
ideologico, vittime della super
stizione. E* noto da tempo che, 
più 11 proletariato diventa col
to, e principalmente di una 
cultura scientifica e tecnica, le
gata 'al suo lavoro, alle sue 
esperienze dirette e alle sue 
necessità, più diventa autoco
sciente, si organizza, si evolve, 
diviene rivoluzionario. La bor
ghesia ha impiegato quindi una I 
serie di mezzi per deviare, per 
frenare, per indebolire la evo
luzione ideologica delle masse 
lavoratrici. 

Di conseguenza in Italia la 
scienza e la divulgazione scien
tifica divengono talvolta persi
no uno strumento reazionario e 
oscurantistico, mentre nella 
maggioranza del casi la divul
gazione è fatta in modo da tra
visare le cose, da deformarle, 
quando non arriva all'errore 
grossolano, o alla vera e pro
pria truffa ideologica. Cerchia
mo di individuare le linee es
senziali di tale complessa que
stione. 

Primo aspetto: la cultura ita
liana è, ne), campo scientifico, 
piena di elementi positivistici e 
agnostici, residuo delle impo
stazioni ideologiche tipiche de] 
secolo scorso; di atteggiamenti 
scettici, che portano a svalutare 
la scienza (eredita crociana) o 
a cristallizzarla e e isterilirla 
in elementi formali fisico-mate
matici, • spesso d'Importazione 
(Jeans, Eddington, R u s s e l , 
Schroedinger), che sono i risul
tati di un'interpretazione meta
fisica della'.fisica sperimentale. 
Si arriva su tale via a conside
rare la natura come frutto del 
caso, si svaluta la scienza, la 
morale, la democrazia. 

Su più vasti strati della popo
lazione hanno presa altri due 
elementi: l'azione della propa 
ganda americana e l'azione del' 
la Chiesa. 

La propaganda americana si 
basa su un tecnicismo spinto 
all'eccesso, nel quale si descri
vono migliaia di particolari sen 
za mai inquadrarli nei concetti 
e nelle linee generali, rendendo 
questa divulgazione, puramente 
informativa, nulla per la for
mazione e l'evoluzione ideolo
gica del lettere. A ciò si ag
giunge la vera e propria truffa 

ideologica, consistente nel pre
dicare che tutti i mali dell'uo
mo sono da attribuirsi a un suo 
insufficiente sviluppo psichico 
e non a una difettosa organiz
zazione sociale. 

L'azione della Chiesa è quel-i 
la che tutti conoscono, e che 
da secoli combatte con ogni 
strumento qualunque novità 
scientifica, e sopratutto il for
marsi nelle masse di una cul
tura scientifica seria. 

Contrapposti a questi elemen
ti negativi, reazionari, stanno 
Il grandioso slancio e la rapida 
evoluzione delle forze demo
cratiche, l e quali richiedono 
una cultura scientifica sempre 
più solida, come arme ideolo
gica per là loro organizzazione 
e il loro sviluppo, per lottare 
contro quelle forze che della 
scienza e della divulgazione 
scientifica si valgono contro il 
progresso del lavoratori. 

Per questo è necessario au
mentare quantitativamente e 
migliorare qualitativamente la 
nostra azione di divulgazione 
della cultura scientifica tra tut 
te le categorie della popola 
zione, dalle meno colte alle 
più colte, avi compresi gli spe
cialisti in un particolare ramo 
della scienza. Per questo biso
gna conti oliare ideologicamente 
quanto si dice e quanto si stam
pa, dando una (giusta imposta
zione ai problemi ed evitando 
ogni errore e ogni faciloneria. 
Particolare attenzione dobbia
mo porre nella divulgazione 
delle conquiste della scienza e 
della tecnica sovietica e nel 
rivolgerci direttamente ai la
voratori, categoria per catego
ria, legando l'aspetto tecnico 
del loro lavoro all'aspetto scien
tifico, inquadrandolo in una 
visione più vasta, più organica, 

Alla relazione del prof. Aloi
si hanno fatto sèguito la rela
zione delfing. Korach sull'opera 
svolta nel campo della divul
gazione scientifica dal Calen

dario del Popolo, e una venti- <; 
na di interventi, tutti s o un 
elevato piano ideologico, nel 
quali sono state formulate prò- '. 
poste e comunicate esperienze ,> 
realizzate nei campi più di ver- -' 
si. 11 sen. Terracini ha voluto '< 
sottolineare, in una sua breve' 
allocuzione, l'importanza del la-
cultura, centro della vita urna- -
na, l'importanza del contributo •' 
della cultura e dello studio nei 
movimenti democratici. -

Dai vari interventi è emersa -
la necessita di •produrre» in -
copia molto maggiore materia
le scientifico divulgativo, sem
pre corretto, e presentate i n . ' 
forme differenziate, adatte a '» 
un pubblico dai livelli cultu- . 
rall più diversi, 

La risoluzione approvata el ^ 
termine dei lavori, constatata .-
la piena riuscita del Convegno, l 
dovuta all'impegno, alla sene^ \ ' 
tà e alla chiarezza di vedute." 
dei partecipanti, fissa i seguerfli '. 
quattro punti programmatici: 
1) la presidenza del Convegno; 
per la divulgazione della cui-'-
tura scientifica Si costituisca i n 
centro di consulenza per la di*'. 
vulgazione stessa, ' che potrà ' 
appoggiare tecnicamente tutte, 
le diverse iniziative (stampa, 
conferenze, proiezioni di film 
scientifici ecc.). Il lavoro orga- / 
nizzativo rimarrà affidato alla 
presidenza del Congresso della 
cultura popolare. 2) Siano pubi ;; 
blicate la relazione del profès*:, 
sor Aloisi, e, per punti salien- . 
ti, l e altre. 3) Venga aperta la^ 
d Iscussione delle diverse questio^ T 

ni inerenti alla cultura scien-" 
tifica e alla sua divulgazione 
sul Calendario del popolo, sii ' 
Letture per tutti e su tutti i . 
giornali democratici. 4) Sia in - \ 
detto tra qualche tempo u n -
vero e proprio Congresso pèr
la divulgazione della cultura' 
scientifica, su basi più larghe,' 
con la partecipazione d i le t ta! 
dei lavoratori. -• •••• ••<. 

GIOBGIO BRACCHI ' . 

TEATRO 

La scimmia 
non salì sulla croce 

Sembra che questo -dramma ài 
Benny Lai (uno scrittore giova
ne. nuovo al teatro) abbia pro
dotto una certa agitazione negli 
ambienti «'oltre. Tevere, • «he di 
esso si "stonò' occupate a lungo 
eminenti persenalitè vaticane; 
analmente, ottenuto l'imprima
tur, esso avrebbe avuto anche. 
sempre e stare atte eollte voci, li 
beneficio materiale d'una genero
sa sovvenzione governativa: dico
no ben 4 milioni. 

I tre atti del Lai s i evolgono, 
come precisa la didasealla, « in 
un paese dellltaua mertdJona. 
le a: protagonisti « h giovane par
roco, nemico ardente del bigotti
smo e delia eupemtiztone del suoi 
parrocchiani come degli avidi 
proprietari terrieri e, natural
mente, dei comunisti; e un non 
ben Identificato agitatore, pieno 
di fazzoletti rossi e di grinta, 
più simile a un «cattivo» del 
cinema.muto che ad u n perso
naggio reale e possibile 

All'inizio del dramma l'agita
tore tiene un comizio contro il 
parroco, preoccupato, • sembra, 
deu'lnxiuenza eoe Costui riesce 
ad esercitare sul popolo con 1 
suol propositi di eguaglianza e 
di divisione della ricchezza. Poi, 
col proseguire deus, vicenda, ve. 
marno a sapere che questo par. 
roco è malvisto da un sacco al 
gente: dalie vecchie bigotte per
chè oa confidenza alla locale pro
stituta e dal proprietari delie 
terre perchè l suoi progetti di 
spartizione (assai vaghi e dema
gogici, In verità) turbano 1 loro 
sonni, tanto che decidono di 
mandare una lettera al vescovo 
perchè provveda per i l trasferi
mento. Ad accrescere n malumo
re contro il parroco avviene che 
una giovane ritenuta morta im
provvisamente si ridesti: il Lai 
non ci dice se el tratta o no di 
miracolo, ma ci dice che il 
se ne è convinto e vuole fare una 

IL. 
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NOTIZIE DEL TEATRO 

| processione di rlngraalamente • 
[il parroco no, ragione per eoi t 
contadini dopa aver bevuto • • 
mangiato quei tante ohe perettU ' 
te all'autore di presentarli in
foiati e vocianti, si precipitane 
contro la chiesa, l'assaltano, e 
ammazzano il parroco reo di aver 
voluto combattere tutti questi 
pregiudizi, queste menzogne e> 
queste ingtaeUzte. Cosi sa sena-
mia, cioè la bestia della' violBn-
za del male e della falsità, non 
eaHtà sulla eroce, non prenderà. -• 
il posto che dev'essere di Cristo» 

Nessuno * cosi inganno da ere- •. 
dere che questo dramma non sia 
stato «rato fuori • scopo eteu '' 
torale, e dirlo è i te troppo facue. • 
Quello però che va pur» detto è , 
che i dubbi • le perptesotte degli 
eminenti personaggi vaticani era
no (• sono) più che giustlncatt: 
questo parroco vuole fare cosa . 
che non eernctdono troppo con i 
programmi governativi, questo., 
parroco non semum troppo ine
briato dall'idea che la Cassa del 
Mezzogiorno risolva tutti i bl- -. 
sogni dei suol contadini, que- -
sto parroco non • neppure dispo
sto a consentire ette tutte te Ma
donne, »eue settimana «ne pre
cedono le —emioni, nane colte 
da improvvisi atrabtianl. anzi so
stiene che si tratta di casi di fa
natismo collettivo o d'isteria, per 
giunta questo parroco non cede 
alle lusinghe e ai ricatti che gli 
fanno gli agrari e questi agrari 
sono cosi abituati al commercio : 
con la religione e con gli nomi-' 
ni eoe la rappresentano da far 
presumere che il nostre parroco . 
eia proprio quell'eccezione che 
conferma la regola. Perdo pur . 
dispiacendoci del convemdonaU-
smo. della pacchianeria ene qua 
e la traspare, dello adatto lin
guaggio e d'una certa ingenuità, 
tecnica, not diciamo che questo 
dramma è Interessante. Perdo. 
e per 11 fatto che bene o male 
questo dramma non al occcpa di 
Noè e dei suoi figli, ne di vec
chie marchese impegnate a com
minar matrimoni, ma benché 
confusamente, disordinatamente. 
inesattamente, deilltaUa del' 
1953. 

Tra grl attori ricordiamo par- • 
ttoolarmente il Crast, la Brandt-
marte. la Carli, la Zanai C ver
no. l'Affieni, il polacco; ma an
che gli altri sufndentemeste 
bravi e ben afflatati. Begla di 
Lodo CnJavereui. Si replica. 

I l 

Il s i l e n z i o * 
In. uno dei nostri precedenti 

corsivi, dedicato al divieto po
sto dalla centura alla rappre
sentazione di un'opera teatrale 
che era stata, pochi mesi fa. 
riconosciuta degna di vincere 
a Premio Kicaone per a 1962. 
avevamo chiesto sWlstituto del 
Dramma Italiano, e ai suoi or
gani di inJOTmozione (la rivista 
Scenario, e a bottetUno La Sce
na), che proprio in quei gior
ni strombazzavano Vapertura 
del concorso per il Premio tac
etene 19Z-3, di dirci in qual mo
do, essi che si dichiarano i pia 
strenui difensori del repertorio 
nazionale e che non tralasciano 
occasione per stigmatUsare 
l'operato di chi non crede nel-
lon. Andreotti e netPon. Egi
dio Ariosto suo profeta, ntene. 
vano di doversi comportare di 
fronte a tale assurdo divieto. 
Assurdo, si badi oene, non sol
tanto perchè raocnm di mdi-
sfattismo » data a un'opera pre
miata da elevile personalità del 
nostro teatro H volgeva in of
fesa eW autore, «4 M O I gnuU-
ci. e all'istituzione stessa eh» 
le aveva concesso fonare del 
premio, ma anche perchè que
sto premio e questi giudici so
no investiti da un Ente ufficia
le. sono praticamente un'ema
nazione delia direzione genera
le del teatro. Che 

dire PIDT di un'opera che i tuoi 
giudici hanno premiato e che 
poi la censura protbiseef il mi
nimo che possa fare e dare la 
notizia, è indignarsi per Vacca-
duto. fare tutto insomma, tran
ne che tacere. JTa_ ci sono 
molti e ma % e il primo di que
sti è che U cordone ombelica
le dal quale VIDI è rifornito 
per annotare le platee italiane 
con quei mostruosi parti della 
fantasia che sono le commedie 
dei vari Giuseppe Luongo. Ma
rio Federici e C, esce proprio 
da quella stessa direzione gene
rale che poi proibisce, taglia, 
censura. E onora sf spiega an
che il silenzio, che in questo 
caso non è d'oro, ma d'argento: 
fatto cioè dello stesso metallo 
di cui ereno fatti quei famosi 
trenta denari di buona memo
rie. E gli autori, questo, non 
se lo dimenticheranno facil
mente, 

L I. 

Teatro doeyi si emanerà la 
rivista (per ora bimestrale) che 
sarà edita, a partire da questo 
mese di aprile, cai centro dei 
teatro e dello spettacolo po
polare. Le earatvertsticbe tipo. 
grafiche di questa rivista sarà». 

dei numero anice 
stampato scilo 
tote In occasione 
promossa dal centi» 

ogni numero conterrà, oltre a 
vari articoU e notizie, una com
media scelta nei migliore re
pertorio democratico italiano e 
stremerò. 

Arena s'intitolerà invece la 
e Rassegna di studi teatrali» 
stampata, trimestralmente, da
gli Editori Riuniti. Fondata da 
un comitato internazionale dei 
quale fanno parto, tre, gii altri 
Bertoit Bieeht, Leon Ifonest. 
nac. B a u Frantisele Burian e 
Lochino Tiscontt, conterrà, nel 
suo primo numero, il testo del
la Comdanaa di LuCuUo, di 
Brecht, 11 famoso saggio di V.G. 
Bielinski eulllnterpretasione di 
Amleto e studi e note di paolo 
Chiarini, Emilio Castellani, mo
ccio Gallo. Gerardo Gnernen. 
Luigi Busso. Luigi 8qoarztna, 
Vito Pendolo, Bruno 
e Luciano Lncignani. 

La prossima stagione Vittorio 
Casemann, dopo il consueto pe
riodo estivo «raacoEso za Ame
rica, al stabilirà a iniaco dan
do. oltre aU'amJeto, già meato 
in scena quest'anno. Untate 
trilogia di accollo, l'Orescssse, 
in tre aero consecutive; pel la 
compagnia farà una 
nòe fermandosi a •roadvmy 
(New York) 0 a Parigi. L'Amo-
rfca è anche nelle ankbtetoe* del nelle 
Piccolo Teatro di 
diventato ormai i l 

-pro esportato dei 
se e che nelle prossima staglo-
ne, stando «He nottata che già 
circolano, dovrebbe trascorrere 
all'estero la maggior pan» dei 

<mes| ìnvemalL 
ì Testo» « ?•»«• 

n Teatro Nazionale di Vi 
via ba festeggiato recentassente 

] g i i anniversari di Oetreveki m\ 
Jdi< Gogoi rappseaentaado dd 

primo La foresta e del 
il revisore. Altre spere 
re in programma set teatri di 
Vs.aavia sono Le donne 
ti di Molière, ti sogno di 
notte di messa estate al 
epeare, ti barbiere di 
di Beeumarcheis e Boatta, o a 
linguaggio dei fon di 
Lorca. Tra le open 
mentano rilievo le 
fazioni di Cartature CX 3JL 
Rìsoiersti. della SrraXs ds 
C^ktfWOÌttÉ sto A . ^B»UIBBBBBBBBBS 

delia casetta di cene , di B. 

- questi giorni. ** 

La novità <u Diego Fabbri «TI 
Seduttore», che doveva 
meato in sosna in questi giorni 
dalla Compagnie Stabile di Ro
ma, non si darà più. Al 
posto s i avranno 
pliche, a 
deca 

Fernando Previtali 
Fernando Frevitasl ha dirette) 

domenica ara concerto all'Argen
tina liner nlaarts sm programma 
Interessante e riscuotendo u n 
socceaso personale schiette e 

. -* I 

sai meritato. 
H I 

l'ouverture del Don Juan 4 
zart, offri*» nella prima 
una novità, recente per soli 

mdfc 
Uptsre. 
dtgo. su tasto 
Piero, tratto da. £ • s s ; 

del fighoi prodigo di Pie-
CsatensTtt. IT u n pottttfc» 

diviso in cinque parti, < 
te in aè psottrili ita 
Uve evidenti sta par il 
degU episodi sia per la 
di creare ambienti e 

Grazie alladerensa 
ce al testo e alla 
ne dei personaggi U 
scorre seum intoppi. Catte • 
eonmnieattvsv Costruita cesi ftt 

più tìpici 
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